
Col ìez ionare  I  Romano  Sequr in i

"La voglia di tornare dove avevo

vissuto la mia giovinezza, e la ne-

cessità di possedere una casa che

potesse ospitare anche le mie 'stu-

pidaggini', mi hanno riportato nel

paese natale", racconta Segurini,

che ha cominc ia to  a  co l lez ionare

arnesi detl ,a civi t tà contadina negl, i

ann i ' 90 .

È rtuto direttore amministrat ivo

dell ' ITER f ino al 1999. "Quando

mi è venuta vogl ia di studiare, in

sei anni mi sono diplomato e lau-

reato in Economia e Commercio a

Bologna."

La visi ta del la sua casa-museo è

una continua sorpresa.

Appena varcata la soglia dl'a, cambra

d'cà,la vecchia cucina contadina,

colpisce il gran numero di oggetti

sparsi per tutto I'ambiente. Lo stu-

pore diventa incontenibile quando

dalla cucina si passa alla stalla, che,

ne l le  case de i  contad in i ,  erano

sempre contigue.

Si presenta alla vista una raccolta

di 4-5 mila oggett i  e attrezzi usati

per i lavori domestici, la lavorazio-

ne del pane ( la matraela grama), la

macellazione del maiale, la filatura

(la roca, ef.laren, e' daanadur) la tes-

situra (i tlir). Dai muri e dai soffitti

scendono teorie di f inimenti  per

bovini,  caval l i  e somari.  Grande

spazio occupano gh attrezzi agri-

coli (e ca,r, e baruzen), zappe, badili,

vanghe, forcali, rastrelli gli aratri

(e pargher). Ci sono gh attrezzi per

la mietitura del grano (la felza e i

belz), per la trebbiatura, per la pro-

duzione del vino (la mustadora) e

per tutti i lavori dei campi.

Numerosi anche gli strumenti de-

gli artigiani, per il bottaio, il fale-

gname, il calzolaio, il muratore. La

raccolta comprende anche una Yen-

t ina d ica less i ,  car r ie  b i rocc i .

"Voglio far rilevare che la cosa in-

teressante di questa raccolta non

è tanto quanto c 'è  dent ro ,  ma

I'ambiente in cui sono. 0uesta è

una t ipica casa contadina dei primi

del l 'Ottosento, con la sua stal la, i l

fienile, la cambra d'cà, il casone, i

basso comodi, gli staletti, il forno,

la fornacella, la stalla del somaro.

Il tempo ha cancellato due edifici

caratteristici delle case dei conta-

dini, che io ho rifatto: il capanno e

la capanna, costruiti con la canna

di valle." La Ca d'Sguren potrebbe

entrare presto nel circolo museale

della provincia di Ravenna. rN

Per qualcher . \
pezToln plu
tes to  Anton io  Graz ian i  -  fo to  Mass imo F io ren t in i

Chi, del le nuove generazioni,  vo-

lesse seguire un corso accelerato

sul la civi t tà contadina o. chi.  tra i

meno giovani, desiderasse fare un

ripasso sulle tradizioni, i costumi,

gli strumenti di lavoro, gli arredi

da cucina e gli ambienti rurali del

tempo passato, può cogl iere I 'oc-

casione con una visi ta, meglio se

prolungata, a Casa Segurini, a Crì

d'Sguren, nella campagna di Savar-

na, a una ventina di chilometri da

Ravenna. Ad accogliere gli ospiti,

su l l 'a ia ,  c i  sono Romano Segur in i

e [a signora Maria Rosa, contornati

da galletti, anatroccoli e altri ani-

mali  da cort i le.

Romano, 68 anni, si è trasferito a

SantAlberto dopo i l  matr imonio

con Maria Rosa; poi ha fatto ritor-

no a Savarna.
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